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Acido Ellagico 100 mg Acetogenine complesso 100 mg



L’Acido Ellagico è un composto polifenolico antiossidante e con riconosciute proprietà 
antiproliferative. In qualità di fenolo, l’Acido Ellagico possiede numerose proprietà 
che lo rendono capace di interagire con molti degli aspetti del metabolismo cellulare 
che partecipano alla genesi e allo sviluppo del tumore. 

Le Acetogenine (Muricoreacina, la Murihexocina-c, Bullatacina ecc.) sono alcaloidi  di 
natura cerosa, composti da acidi grassi a catena lunga.
Sono dotate di una spiccata attività antineoplastica.

Complesso Acido Ellagico/Acetogenine



MECCANISMO D’AZIONE TRIFASICO DELL’ACIDO ELLAGICO

L’Acido Ellagico esplica il suo meccanismo d’azione attraverso tre fasi:

× Entro le prime 48 ore induce l’arresto della fase G0/G1 del ciclo cellulare neoplastico

× Dalla 48° alla 72° ora induce pseudo-apoptosi e apoptosi nella cellula tumorale, provocandone la 
morte per autolisi

× Dopo la 72° ora induce una potente immuno-modulazione inibendo l’espressione della proteina 
PD-L1 sulle cellule tumorali, inibisce l’angiogenesi tramite l’inibizione dell’espressione del 
VEGFR-2 e infine stimola i geni oncosoppressori p21 e p53

Acido Ellagico: meccanismo d’azione



La Muricoreacina, la Murihexocina-c e la Bullatacina sono potenti inibitori della 
NADH-ubichinone-ossireduttasi, un enzima essenziale del Complesso I che porta 
alla fosforilazione ossidativa nei mitocondri. 

Queste molecole inibiscono anche la NADH-ossidasi, enzima abbondante sulle 
membrane plasmatiche delle cellule cancerose.

Il risultato di queste azioni è la deplezione della produzione di ATP a livello 
mitocondriale, condizione che letteralmente ''affama'' la cellula neoplastica in attiva 
proliferazione. 

Questa caratteristica rende le acetogenine un’ottima arma contro i tumori farmaco-
resistenti in quanto la pompa glicoproteina-P (Pgp), responsabile dell’espulsione 
degli xenobiotici dalla matrice intracellulare, necessita di grandi quantitativi di ATP 
per svolgere le sue funzioni.

Azione del complesso di acetogenine

Acetogenine: meccanismo d’azione





- Inibizione della crescita tumorale

- Promozione dell’apoptosi nelle 
cellule in iperproliferazione



Inibizione della sintesi del ligando
PD-L1 (che permette alle cellule 
tumorali di sfuggire all’immunità 
cellulo-mediata) espresso sulla 
membrana delle cellule tumorali

Inibisce l’invasività tumorale tramite 
l’inibizione dell’angiogenesi con un 
meccanismo che vede l’inibizione 
dell’espressione del VEGFR-2 
(Vascular Endothelial Growth Factor
Receptor-2)



AZIONE CHEMIO-PREVENTIVA E TRATTAMENTO DELLE LESIONI VESCICALI 
RECIDIVANTI SUPERFICIALI: RISULTATI PRELIMINARI

Francesco Mastroeni, Carmelo Basilicò, Graziano Caldarella, Antonino Isgrò, Placido 
Maggio, Pietro Pappa, Salvatore Rotondo
UOC di Urologia AOR Papardo-Piemonte Messina

Gruppo A (30 pz):
lesione unica, Ta, 
G1, volume < 3 

cm

Gruppo B (30 pz):
Multifocale, Ta-T1, G1-G2, 

volume > 3 cm 

Nessuna recidiva 

Gruppo C (20 pz):
multifocale o con 

alto tasso di 
recidiva T1, G3, 

CIS 

3 pz recidiva < 
1 cm 

6 pz (30%) 
hanno 
presentato una 
recidiva, 4 
multifocale 
<1cm, 2 
monofocale ca
1cm 

6 mesi di trattamento con 16 mg di acido ellagico ed Annona muricata 100 mg 



EA can be considered as a potent agent that decreases cell proliferation
through a reduction of phosphorylated STAT3, ERK, and AKT cellular
signaling proteins.



EA induced apoptosis in LNCaP by increasing Bax/Bcl-2 ratio and 
caspase 3 activation. Cell-cycle related proteins, p21(WAF) , p27(Kip) , 
cdk2, and cyclin E, were increased while cyclin D1 and cdk1 were
decreased by EA treatment.

CONCLUSIONS:
The results indicate that PFJ and EA are potential chemopreventive
agents for prostate cancer, and EA may be the active component of PFJ 
that exerts these anti-cancer effects.



2 gruppi in studio: 

Treated: 50 pazienti trattati con 1 compressa al giorno per 12 mesi (vecchia 
formula con 16 mg di Acido Ellagico)
Control: nessun trattamento 



Risultati

Lo studio conclude che nelle pazienti che hanno ricevuto il trattamento con 16 mg di acido 
ellagico è stata riscontrata una percentuale maggiore di negatività al PAP-test e una 
regressione delle lesioni LSIL e HSIL.

Nessuna differenza sostanziale nella clearance virale (probabilmente la ragione sta nell’utilizzo 
di 1 sola compressa al giorno)



Gruppo A: 30 donne con L-SIL.  Somministrazione giornaliera di 2 cpr di 16 mg di 
Acido Ellagico)
Gruppo B: 30 donne con L-SIL non trattate



Risultati istologici (follow up 6 mesi):

Gruppo A: Negativizzazione di HPV ad alto rischio nel 74% dei casi, nessuna progressione a H-SIL
Gruppo B: Negativizzazione di HPV ad alto rischio nel 25% dei casi, 3 progressioni a H-SIL



Grazie per l’attenzione !

Acido Ellagico 100 mg +
Acetogenine complesso 100 mg

In base alle evidenze scientifiche ottenute dagli studi di efficacia effettuati, la 
quantità di Acido Ellagico presente in ogni compressa è stata portata da 16 mg ai 100 
mg attuali, portando la posologia a 1 cpr/die


